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PRESENTAZIONE
LA LUCE ATTRAVERSO IL PRISMA

Oltre sessanta contributi di altrettanti studiosi di caratura internazionale 
testimoniano il polimorfismo degli interessi scientifici di Giuseppe (Pino) 
Pucci, al quale questo volume è dedicato in occasione dei suoi settant’an-
ni.1 Una personalità poliedrica, la sua, che si manifestò tale fin dal suo pri-
mo ingresso nella comunità scientifica, verso la fine degli anni ’60.

Il suo esordio, come emerge anche dall’articolo/intervista che apre il li-
bro, avvenne in una stagione estremamente significativa per l’archeologia 
italiana e quella internazionale, scandita da una volontà di rottura e di rin-
novamento che nel mondo anglofono si tradusse nell’ondata neopositivista 
dell’archeologia analitica o New Archaeology e che in Italia ebbe il suo 
vessillo più dinamico nella straordinaria esperienza nella rivista Dialoghi 
di Archeologia, un teatro aperto alla discussione e al confronto interdisci-
plinare che vide un giovanissimo Pino tra i suoi protagonisti.

La monoliticità ultracentenaria dell’archeologia di matrice antiquaria, fi-
lologica, idealista e storico-culturale cominciava allora finalmente a scom-
porsi e rinnovarsi dando vita a un racconto (oggi diremmo storytelling) cora-
le fatto di molte archeologie, ispirate da approcci differenziati e aperte 
all’indagine e all’interpretazione di tutti gli aspetti della cultura materiale e 
immateriale, dal pluriverso delle ideologie all’universo delle cronotipologie.

Questa raccolta di scritti riflette puntualmente la complessità della rete 
di relazioni intellettuali che Pino ha intessuto nella sua carriera: a fargli qui 
omaggio sono archeologi, filologi, storici dell’arte e della trazione classi-
ca, storici del pensiero antico, iconologi, estetologi e altri che – proprio 

1	 Giuseppe Pucci (1948), è stato professore ordinario di Archeologia e Storia 
dell’Arte Greca e Romana nell’Università di Siena e visiting professor in numero-
se università europee e americane. È stato Getty Scholar presso il Getty Center di 
Santa Monica e Fellow del Center for Advanced Study in the Visual Arts di Wa-
shington. È socio corrispondente dell’Istituto Archeologico Germanico, socio 
fondatore del Centro Antropologia e Mondo Antico e dell’associazione interna-
zionale ‘Warburg-Italia’, socio ordinario della Società Italiana di Estetica. Colla-
bora alle pagine culturali de Il Manifesto.
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come Pino – si farebbe fatica ad etichettare univocamente. Per questo mo-
tivo sarebbe anche arduo enumerare le facce del prisma disciplinare che 
scompone – ma solo apparentemente – la luce di queste ricerche. Ciò che 
più di tutto accomuna i contributori, indipendentemente dallo status acca-
demico e dall’età, è il fatto di essere degli amici veri del Nostro.

La singolarità di Pino e dell’antico e non antico che ha saputo magistral-
mente restituirci sta proprio nella capacità di intraprendere percorsi ogni volta 
diversi e originali, che possono spaziare dal fritto degli antichi alla terra sigil-
lata, dalla celluloide al fumetto, da Géricault a Warburg, da Medea ad Agrip-
pina, dall’estetica all’antropologia, dal Rinascimento all’opera lirica, dalla 
Valdichiana a Gortina, per dare solo un’idea dei possibili termini del discorso2. 
E sempre dando vita a costruzioni rigorose nella loro architettura metodologi-
ca e filologica, e tuttavia seducenti e attraenti, com’è opportuno per ogni ap-
proccio che voglia configurarsi anche quale opera di restituzione – non solo 
alla comunità scientifica ma soprattutto ai “pubblici” – di ciò che ci appartiene 
o è già parte del nostro immaginario, pur se spesso non ne siamo consapevoli. 

La sfida intrapresa da Pino sin dai suoi esordi è andata proprio in questa 
direzione ed è forse anche per questo che non è facile raccoglierne e rico-
struirne i mille rivoli con gli strumenti e le banche dati a cui gli antichisti 
di solito ricorrono.

In questo Pino potrebbe essere avvicinato alla figura antropologica del 
trickster, non certo in quanto amorale imbroglione, quanto piuttosto come 
astuto, camaleontico e imprevedibile plasmatore della realtà, capace di al-
terare l’ordine costituito per dare vita a prospettive sempre nuove e diffe-
renti. Un novello Loki o Prometeo in grado di indagare in tutte le sue for-
me l’agency del mondo antico, restituendone potenziati gli effetti anche 
solo attraverso una loro migliore e più puntuale cognizione. 

Grazie ai tanti che hanno aderito all’invito, questo libro può apparire 
prossimo alla satura lanx, il piatto misto all’origine di un genere letterario 
che mescolava contenuti e stili in maniera provocatoria, proprio come ha 
sempre cercato di fare il nostro festeggiato. 

Per chiudere, un ringraziamento doveroso va alla dott.ssa Elena Chirico 
che si è assunta l’onere della cura redazionale e alla Mimesis Edizioni che 
ha generosamente accolto questo omaggio nella sua prestigiosa collana.

Valentino Nizzo, Antonio Pizzo

2	 Un’ampia scelta dei suoi lavori è disponibile online alla pagina https://unisi.aca-
demia.edu/GiuseppePucci
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